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LACCENTO2019, IL RUCHÉ DI MONTALBERA

UN VITIGNO STORICO

CHE DÀ VITA AD UN VINO SPECIALE

di Guido Ricciarelli

AcavallotraLangheeMonferrato,

175 ettari coltivaticon passio-

ne e mentalitàimprenditoriali. Una

famiglia, i Morando di Montalbera,

dedita aquestaterrae alla volontàdi

farla crescere.Forseil frutto miglio-

re e dalrimandopiù territoriale,con

tutto il rispettoper le tante etichette

aziendali(Grignolino,Barberad'Asti e

Barbaresco),è il RuchédiCastagnole

MonferratoLaccento2019.

La storia
Va premessoche si tratta di

un vitigno a lungo dimenti-

cato del Monferratoastigia-

no, vieneda un incrocio tra

Croatina Rossae Malvasia

aromaticadi Parma.Ri-

scoperto da un sacer-

dote, donGiacomo Cauda,dopo un

periododi dimenticatoio,nel 2015 è

diventatoprotagonistadi un roman-

zo, "Il vino del Papa"Un tempo era

consideratoil vino della festa:la leg-

genda narra che abbia accompagna-

to i soldatiastigianinelle crociatedei

Longobardicontroi FranchiaRefran-

core. Arriverebbedaiviaggi di monaci

francesiespagnoli.

La degustazione
I suolicalcareidi CastagnoleMonfer-

rato fannodi questoRuchéunvino di

un luminoso rossorubino. Bouquet

delicatamentetipico: rosa canina,

litchi, pepe bianco,scorzad'agrume.

Al palatosiaggiungonosentoridi frutti

di bosco, liquirizia, chinottoe ventate

balsamiche.Rivela un buonequilibrio

trafreschezza,sapiditàestruttura,con

il tanninoappenaaccennatoma ben

definito. Ottima la persistenza.Un

vinospeciale. cod 74543
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